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PROTOCOLLO PER LA CERTIFICAZIONE  

DI UN DIFETTO DENTALE ACQUISITO NEL CANE 
 

Approvato dal Collegio Commissariale ENCI il 12.3.2002 

 

La mancanza di uno o più denti, per non risultare penalizzante per la valutazione 

morfologica e la classifica del cane nelle esposizioni cinofile, non deve essere congenita, ma 

acquisita, come esito di un trauma o di un processo patologico che ne abbia causata o richiesta 

l’estrazione. 

A dimostrazione del fatto che la mancanza di un dente è di tipo acquisito, il proprietario 

del cane deve produrre all’ENCI un’idonea documentazione veterinaria, redatta secondo le 

modalità di seguito indicate, per ottenere dallo stesso ente un documento ufficiale da presentare 

al giudice di gara. 

 

Documentazione veterinaria per la mancanza acquisita, nel cane, di uno o più denti  

1. Certificato di un medico veterinario che ha visitato il cane da cui risultino: 

a) razza, nome, sesso, mantello e data di nascita del cane; 

b) numero di identificazione del cane (tatuaggio o microchip); 

c) nome, cognome ed indirizzo del proprietario del cane; 

d) riscontro clinico con descrizione della lesione (frattura, lussazione od avulsione 

dentale), del suo carattere recente o pregresso e a carico di quale/i dente/ 

e) timbro e firma del veterinario; 

f) luogo e data. 

2. Esame radiografico dell’arcata dentale interessata da cui risultino: 

a) presenza di una radice dentale nell’alveolo del dente mancante; 

b) oppure presenza di un alveolo dentale vuoto, ma ancora chiaramente delineato nella 

sede del dente mancante;  

c) data dell’esame radiografico, nome del cane, nome e cognome del proprietario, nome 

e cognome del veterinario, lato destro o sinistro del cane; questi dati devono risultare 

impressi nell’emulsione della pellicola mediante l’impiego di un fototimbro prima dello 

sviluppo della pellicola stessa; non è accettabile la registrazione di questi dati 

mediante scrittura postuma effettuata sopra la pellicola o mediante foratura della 

pellicola radiografica con pinza da tatuaggio. 

d) affinchè l’esame radiografico possa essere dimostrativo esso deve essere eseguito 

ad un tempo distante dalla perdita del dente tale che la radice rimasta o l’alveolo 

dentale non siano ancora andati incontro a riassorbimento e rimodellamento osseo 

(generalmente entro 3-4 mesi). 

e) le posizioni per l’esame radiografico  sono le seguenti: 
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Posizionamento per evidenziare i denti canini,  premolari e molari superiori  

(da “Radiographic Techniques  – The dog” di J.P.Morgan, J. Doval  e V. Samii, ed. Schlutersche, 1998)  

 

                    
Posizionamento per evidenziare i denti canini, premolari e molari inferiori 

(da “Radiographic Techniques  – The dog” di J.P.Morgan, J. Doval  e V. Samii, edizioni Schlutersche, 1998)  
 

                      
 

Posizionamento per evidenziare i denti canini e incisivi superiori 

(da “Radiographic Techniques  – The dog” di J.P.Morgan, J. Doval e V. Samii, edizioni Schlutersche, 1998)  

                             
Posizionamento per evidenziare i denti canini e incisivi inferiori 

(da “Radiographic Techniques  – The dog” di J.P.Morgan, J. Doval e V. Samii, edizioni Schlutersche, 1998) 

                                    


